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Valle Camonica Sebino

I Giochi di Liberetà tornano in Valle Camonica
di Lilia Domenighini

Dopo cinque anni di relativa trasferta
(vista la vicinanza con il territorio
della Valtellina), i giochi di

Liberetà, giunti alla 12^ edizione, sono tor-
nati nel nostro comprensorio. La decisione
di svolgere la consolidata manifestazione
(sapientemente organizzata dallo Spi regio-
nale), in quel di Ponte di Legno, si conosce-
va fin dalla tarda primavera, ed è perciò con
particolare impegno ed entusiasmo, che i
nostri si sono da subito impegnati con pas-
sione, per concretizzare una partecipazione
importante ed agguerrita. Senza dimentica-
re che, ricorrendo quest’anno, il centenario
della nascita della nostra gloriosa organiz-
zazione, per festeggiare degnamente il tra-
guardo raggiunto,  la Camera del lavoro,
aveva deciso di inserire, tra le numerose ini-
ziative territoriali promosse, anche i giochi
di Liberetà, e questo avrebbe dato (come
poi si è dimostrato),  ulteriore impulso alla
buona riuscita della manifestazione.
Ma come ogni anno il torneo regionale, è
stato preceduto dalle preliminari prove che
i singoli comprensori dovevano organizzare
nei mesi precedenti.
Rispettando la scelta di rendere itinerante
l’organizzazione delle sfide (si fa per dire)
comprensoriali, quest’anno la gara di bri-
scole è stata organizzata dalla Lega Spi di
Lovere/Sarnico.
Il 14 luglio scorso al Circolo dei Vecchi di
Lovere, sono state numerose le coppie che
si sono sfidate in un avvincente torneo di
Briscola.
Partita dopo partita, la coppia (Bonetti-
Orizio), vincitrice della scorsa edizione,
segnava il passo e si classificava soltanto al
4° posto, sul gradino del terzo, saliva ideal-
mente la coppia: Tarzia Luciano-Filippi
Gino, e nella finalissima, i pisognesi:
Galdiolo Bruno e Giovanni Guerini, la
spuntavano su: Finini Paolo e Bettoni
Mauro.
Gli splendidi campi di gioco, la riconosciu-
ta professionalità organizzativa del Centro
Bocciofila di Corte Franca, e lo stuzziche-
vole rinfresco con cui i gestori del centro,
avevano allietato partecipanti e  sostenitori
della passata edizione, sono stati i requisiti
che hanno fatto pendere l’ago della bilan-
cia, nella scelta di tornare nel basso Sebino
Bresciano per la 12 edizione della gara di
bocce.
Il caldo soffocante della ormai avviatissima
estate, si è ulteriormente infuocato per il
vigore messo in campo dagli agguerriti sfi-
danti; tra millimetrici lanci e pungenti boc-
ciate, cartellinati e non cartellinati, si sono
dati battagli fino all’ultimo boccino, ed
hanno entusiasmato il nutrito gruppo di
sostenitori.
Entrambe le categorie, sono state vinte dalla
rappresentanza Loverese, con le coppie:
Mezzadri - Stoppani e Bianchi – Rota,
nella categoria non cartellinati Oprandi –

Olivari, si classificavano secondi, e tutti, si
davano appuntamento a Ponte d Legno per
l’edizione regionale.
Il gradito rinfresco,  è stato il naturale epi-
logo di una calda ma piacevole giornata.

Nel frattempo i quattro iscritti al torneo di
tennis: Armando Girelli, Franco Serioli,
Francesco Toini e  Dario Guerini, si alle-
navano sui campi di Pisogne e Pian
Camuno, per ben figurare nella competizio-
ne regionale. Ma un banale incidente, pro-
prio alla vigilia dei giochi,  impediva al
Guerini di partire alla volta di Ponte di
Legno, limitando la rappresentanza alla sola
coppia di Pisogne Preceduti da alcuni
volontari che si mettevano a disposizione
dell’organizzazione per l’indispensabile
lavoro di assistenza tecnica fin dalla giorna-
ta di lunedì 11 settembre, i nostri portacolo-
ri si presentavano, martedì 12 settembre,
puntuali all’avvio dei giochi, pronti a con-
frontarsi con i numerosi altri concorrenti
provenienti da tutta la Lombardia.

Cevo, luglio 2006

Per non dimenticare
Siamo tornati a Cevo

alla fine di luglio per
ricordare quei terribili

e sanguinosi giorni del 1944
quando il paese fu messo a
ferro e fuoco dalla barbarie
fascista. Quest’anno a dif-
ferenza delle ricorrenze pre-
cedenti sono stati tre giorni
di festa organizzati
dall’Anpi provinciale e
dallo Spi-Cgil di Brescia,
con la partecipazione dello
Spi Valle Camonica Sebino.
Sono state tre giornate di
dibattito e di festa che non
sono cadute nei giorni nei
giorni veri e propri in cui si segue a pagina2segue a pagina 2



è verificata nel ’44 l’azione efferata:
impedimenti di carattere organizzati-
vo e forse anche cattiva volontà poli-
tica hanno impedito che ciò avvenis-
se. È avvertito infatti l’intento di
stemperare il ricordo dei fatti avve-
nuti, a farlo diventare un fatto troppo
lontano da continuare a ricordare, ad
operare come se quella pagina dolo-
rosa non fosse portatrice di significa-
ti politici che i pochi testimoni diret-
ti e molti dei loro congiunti conti-
nuano a vivere come una ferita aper-
ta. Non sono esagerazioni e nemme-
no sentimenti inventati. 
Questi sono visibili nei partecipanti
nel corso della manifestazione e
sono resi evidenti nel momento in
cui vengono rievocati. Lo si è visto
nel corso del discorso pronunciato da
Marco Fenaroli, segretario generale
dello Spi bresciano, davanti alla stele
dei caduti partigiani ma anche duran-
te i numerosi discorsi che si sono
intrecciati in queste tre giornate. 
Occorre riferire che non sono state
risparmiate critiche alla amministra-
zione comunale e segnatamente al
Sindaco che ha brillato per la sua

assenza. Alla giunta comunale e al
sua sindaco non viene chiesto di fare
professione antifascista, visto che in
questo senso non hanno mai mostra-
to particolare sensibilità, anche per-
ché ognuno ha il diritto di pensarla
come vuole, liberamente. 
L’assenza del rappresentante del
comune inteso come istituzione di
tutti è stata stigmatizzata dai presen-
ti ed anche ulteriormente sottolinea-
ta nei giorni successivi. Nel luglio
del 1944 fu colpita e terrorizzata una
comunità, non uno schieramento ma
un intero paese. Quei giorni fanno
parte della storia di Cevo dei suoi
abitanti, della sua cultura, della sua
memoria. L’indifferenza suona offe-
sa a chi è stato segnato, a chi ha sof-
ferto a chi vede nella Resistenza di
Cevo il simbolo della lotta per la
libertà di tutta la Valle Camonica. 

(g.l).
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Segue dalla prima pagina: Giochi di Liberetà

Tornano in Valle Camonica

100 anni della Cgil
Segue dalla prima pagina: Cevo, luglio 2006

Per non dimenticare

Confusi tra i 950 pensionati, provenienti da
tutta la Lombardia, i nostri rappresentanti,
hanno vissuto quattro giorni di emozionan-
te partecipazione, non solo alle gare previ-
ste, ma anche alle numerose attività pro-
grammate, quelle tradizionali dei tornei: di
Bocce, di Briscola, di Ballo, e quelle inedi-
te che ogni anno rendono  stuzzichevole la
curiosità e la partecipazione dei partecipan-
ti. L’avvio dei giochi era preceduto dalla
conferenza stampa che gli organizzatori
regionali unitamente alla Camera del lavoro
e alla categoria dello Spi comprensoriale,
avevano programmato presso il palazzotto
dello sport, lunedì mattina, per far conosce-
re alle televisioni locali e agli organi di
stampa, la ricca programmazione delle gior-
nate previste. Martedì, finalmente, il taglio
del nastro che ufficializzava l’inizio dei “12
Giochi di Liberetà”.

Mentre sui vari campi, si svolgeva-
no le specifiche discipline, la splen-
dida cornice del palazzotto dello
sport, ospitava l’inedita gara deno-
minata “Quando eravamo ragazzi”,
che vedeva cimentarsi cinque pen-
sionati di ogni comprensorio in un
revaival di attività, che riportavano
i pensionati agli spensierati e felici
tempi della loro gioventù. 
Tiro a freccette, insidiosi percorsi
ad ostacoli, e costruzione di trabal-
lanti castelli di carta, tenevano
impegnati i partecipanti e coinvol-
gevano i numerosi sostenitori sugli

spalti.  Sui campi di tennis, adiacenti il
palazzetto, i più atletici con: dritti, rovesci e
volè, si confrontavano in un avvincente tor-
neo, dove i nostri ben figuravano nel primo
girone. Traditi dall’emozione di una sentita
responsabilità, non riuscivano a passare il
turno, solo per un  misero punticino. 
Nella affollata sala  “Faustinelli”, Giovanni
e Bruno cedevano alla sfortuna delle carte,

mentre la nutrita rappresentanza delle
bocce, composta da: Giacomo, Bernardo,
Simone, Franco, Giusy e Adolfo, a Edolo si
cimentavano in delicati lanci al boccino e in
decise stoccate alle bocce avversarie. 
I giorni sono trascorsi all’insegna della
socialità e del sano divertimento; ogni gior-
no, gare, gite, attrazioni, concerti, ed esibi-
zioni, non facevano annoiare i gioiosi pen-
sionati che hanno invaso la splendida citta-
dina Dalignese, che ha ricambiato i sog-
giornanti con cordialità e cortesia. 
Il clou della manifestazione si registrava
nella serata di Giovedì, con il par terre del
palazzetto quasi completamente occupato
dai tavoli per la “Cena di Gala”.
Dopo i saluti di rito e gli interventi della
segretaria generale dello Spi regionale:
Anna Bonanomi, e del presidente della
società Adamello Ski, Francesco Bosco; in
un atmosfera quasi fiabesca, gli oltre mille
pensionati unitamente ai numerosi ospiti
presenti, hanno gustato il delizioso pranzo
preparato dalla Gastronomia Zani e servito
con encomiabile cortesia dal numeroso per-
sonale. Inattesa quanto gradita, la visita di
un gruppo di bambini (ospiti per un breve
soggiorno nella cittadina di Ponte di
Legno), provenienti da Chernobyl, che
accompagnati da interpreti e responsabili
del centro sociale, si sono presentati sulle
gradinate del palazzetto, per assistere alla
(per loro), inconsueta serata di gala.
Individuata la presenza della giovane comi-
tiva, gli organizzatori hanno voluto condivi-

dere con i giovani ospiti Bielorussi,
momenti piacevoli, invitandoli a gustare il
dolce previsto dal menù e coinvolgendoli
sul palco con l’orchestra Bagutti che gli
dedicava una canzone, renderli, se pur per
pochi attimi, felici protagonisti di una indi-
menticabile serata. 
Le premiazioni delle sfide e delle discipli-
ne,  occupavano gli ultimi scampoli del sog-
giorno, poi sotto il sole, che faceva capoli-
no tra le nuvole, quasi a farsi perdonare la
latitanza del giorno precedente, tutti si salu-
tavano calorosamente e salendo sui rispetti-
vi pullman per il rientro nei propri com-
prensori, si davano appuntamento al prossi-
mo anno, con  il consueto spirito decuber-
tiano: l’importante è partecipare.
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Incontri: Chicco Belafatti, assessore ai Servizi Sociali di Pisogne

Quando la professione s’incrocia con la funzione pubblica e sociale 

Pisogne è certamente un Comune non facile da ammi-
nistrare: articolato in sei frazioni oltre al centro citta-
dino si distende in una vasta area,  abitata sia nella

parte a lago sia in quella di montagna e con una composizio-
ne sociale, economica e generazionale che evidenzia tutte le
problematiche sociali emerse nel tempo recente e quelle di
antica data. L’assessore ai Servizi sociali di Pisogne è certa-
mente del ‘mestiere’ visto che di professione è medico di
base. Una persona assolutamente affabile e disponibile  che
per scelta ha deciso di dedicare il massimo delle ore previste
dalla convenzione dei medici di base ai propri mutuati,
escludendo altre attività ad eccezione di quella di medico del
lavoro.
Conversando con lui non posso non sottolineare  l’impres-
sione di una persona e di un medico con una etica ben salda,
capace di trasmettere fiducia e al tempo stesso di promuove-
re un’idea di salute che nella diagnosi delle condizioni  del
soggetto tenga conto del  contesto in cui vive, evitando di
considerare dogmi i parametri proposti dalla scienza medica
come nel caso (l’esempio è dell’assessore) di una persona di
età avanzata con un tasso di colesterolo stabilmente alto per
la quale è probabilmente preferibile rinunciare a pratiche
terapeutiche intensive  (come tanta pubblicità consigliereb-

be) e considerare quella situazione nella norma,
visto il lungo tempo con la quale ha convissuto.      
La prima domanda che gli pongo riguarda
inevitabilmente lo “stato dell’arte”, ovvero la
situazione del suo assessorato e dei servizi ad
esso delegati. 
“L’assessorato ai Servizi sociali in un Comune
come il mio – spiega Belafatti - ha dei risvolti
sia  positivi che negativi. Tra gli aspetti positivi
va sicuramente annoverato il fatto che l’ammi-
nistrazione di Pisogne stanzia più del 12% del
proprio bilancio alla voce  servizi alla persona e
questo consente di mettere in campo numerose
iniziative. Un’altra peculiarità certamente posi-
tiva che mi piace evidenziare è  la “macchina
dei servizi” che funziona egregiamente, il grup-
po di lavoro che mi supporta , composto da tre
assistenti sociali ed una figura amministrativa, è
ben affiatato e particolarmente efficiente.
L’aspetto negativo a cui accennavo pocanzi è
dato dal senso d’impotenza che si avverte
davanti alla quantità di problemi che la popola-
zione esprime, alla loro sempre maggiore diver-

sificazione ed alla complessità che deve assumere una rispo-
sta adeguata. E’ inutile dire che con una domanda in costan-
te aumento a fronte di evidenti tagli ai trasferimenti imposti
dal passato governo Berlusconi, dare soddisfazione alle
necessità dei cittadini è quanto mai difficile”.
In mezzo a questa situazione di luci ma anche con qual-
che non trascurabile ombra quali sono le iniziative più
significative che siete riusciti a promuovere?   
La constatazione che la popolazione conosca poco i servizi
offerti e ancor meno la modalità per accedervi ci ha spinto a
realizzare una “guida dei servizi sociali” che, distribuita a
tutte le famiglie del paese, dovrebbe consentire una migliore
sintonia tra domanda e offerta. Sulla guida viene dato molto
spazio anche ai gruppi di volontariato che fanno parte della
“rete” più o meno integrata che sul territorio è chiamata a
soddisfare le richieste di aiuto. In tal senso il coordinamento
dei gruppi di volontariato, voluto dall’assessorato ai servizi
sociali, è uno degli strumenti per rendere l’attività del volon-
tariato più incisiva e specifica facendo sinergia tra le diverse
onlus. Sempre nella direzione della valorizzazione dei
volontari, l’assessorato darà il via ad un corso di formazione
con la collaborazione della Comunità montana di
Vallecamonica e della provincia di Brescia alla fine del quale

verrà rilasciato un attestato di partecipazione.
Pisogne è sede operativa dello sportello per gli stranieri
all’interno di un progetto condiviso con altre amministrazio-
ni più sensibili. La recente normativa in merito a permessi e
flussi per immigrati extracomunitari rende ancora più diffi-
cile per gli stranieri ottenere il permesso di soggiorno.  E’
sicura intenzione dell’assessorato mantenere e, se possibile,
potenziare l’offerta di consulenza per i cittadini stranieri.
Questi ultimi, sempre in aumento, portano con sé tutta una
serie di problematiche che vanno affrontate con strumenti
idonei e non riversate su uffici che non hanno alcuna speci-
ficità creando disservizi sia per gli stranieri che per i piso-
gnesi.
Recentemente avete promosso una ricerca alla quale
hanno aderito  centinaia di cittadini e di famiglie. Perché
una simile iniziativa e con quali risultati? 
Nella triangolazione tra bisogni espressi e non, risorse eco-
nomiche e umane troppo spesso inadeguate e risposte che
dovrebbero essere date, ci è sembrato importante affrontare
con razionalità uno dei problemi più importanti della nostra
società: la senescenza. Conoscere per poter dare appropriata
lettura alla dimensione del problema locale e poter destinare
le risorse in modo più mirato ed efficace possibile questo lo
scopo che ci siamo proposti.  Con l’insostituibile aiuto dei
volontari abbiamo distribuito 1007 questionari ad altrettanti
ultra settantacinquenni del paese e ne abbiamo raccolti 520
compilati. Nel questionario, rigorosamente anonimo, si ana-
lizzano le attività relazionali, l’autosufficienza fisica ed eco-
nomica, la percezione del proprio stato e  inoltre si e cercato
di capire se esista ancora la voglia negli anziani intervistati
di “mettersi in  gioco” nel volontariato o in altre forme di
impegno sociale. La mole di dati raccolta è stata già ogget-
todi una prima valutazione da parte dell’istituto di
Sociologia dell’Università degli studi di Milano Bicocca ,
con il quale l’assessorato intende mantenere un rapporto di
collaborazione. Una analisi di “primo acchito” ci consegna
un gruppo di popolazione tutto sommato in buone condizio-
ni di autosufficienza , con una percezione del proprio stato
che potremmo definire positiva , ma che conosce molto poco
i servizi offerti dal comune (anche perchè la rete familiare
riesce ancora a reggere e a dare risposte esaustive) e ancor
meno si dichiara disponibile ad impegnarsi per gli altri e a
partecipare a gruppi di volontariato. Forte, invece, emerge la
richiesta per un centro di aggregazione per anziani e a tal
proposito devo dire che con buona probabilità prima della
fine del mandato dovrei riuscire a dare agli anziani un centro
sociale. I dati completi verranno pubblicati in un libretto e
distribuiti alla popolazione per consentire a tutti di poterne
prendere visione e di poterli usare per quello che potrà ser-
vire.
Un ulteriore impegno per il prossimo futuro?
Fra i tanti un impegno dell’assessorato sarà  quello di rior-
ganizzazione i propri uffici per migliorare sempre di più non
solo il lavoro di programmazione ma anche quello di ricevi-
mento del pubblico.
Ci lasciamo dandoci appuntamento per un incontro che le

organizzazioni sindacali  hanno chiesto nell’ambito dell’ atti-
vità di negoziazione sociale .
In quella occasione saremo noi a proporre il nostro punto di
vista accompagnato da alcune richieste.
Certamente con questo approccio politico e personale del-
l’assessore non sarà difficile trovare l’accordo.

Scheda Comune di Pisogne
Abitanti  n°  7965
Popolazione oltre 65 anni   n° 1595

maschi 639    
femmine 956

Servizio assistenza domiciliare  32 nuclei familiari

Servizio pasti                             8 famiglie
Ore prestate per servizi s.a.d n    n° 4454

R.S.A. per anziani 
- 90 posti letto accreditati 

(70 non autosufficienti totali e 20 alzheimer)
- 8 posti letto di sollievo autorizzati
- 20 posti per centro diurno integrato
- 16 mini alloggi protetti (8 gestiti dal comune 

con apposite graduatorie e 8 gestiti dalla RSA)
- 93 dipendenti (compresi part time)            

Pisogne

Inaugurazione 
Sede 

Filo 
d’Argento

di Mino Bonomelli
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ciclo mostre di qualità
auser insieme  di  LOVERE

ILIOPROGET  viaggi  e  turismo
ORGANIZZANO LA VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA

Girolamo  Romanino
un pittore in rivolta nel Rinascimento italiano
Trento, Castello del Buonconsiglio

Martedi 24 Ottobre 2006

A distanza di ben 40 anni dalla prima e finora unica mostra monografica di Brescia, il Castello del Buonconsiglio
di Trento ha organizzato nell'estate del 2006 un'ampia rassegna sull'artista bresciano Girolamo Romanino (1485-87
- ca. 1560) autore del celebre ciclo pittorico che decora gran parte del castello. Pur mantenendo al centro dell’e-
sposizione gli affreschi del Castello, ed il suo vasto e prezioso apparato decorativo, l’esposizione porterà a Trento
straordinarie testimonianze pittoriche del Romanino, provenienti da prestigiosi musei e collezioni pubbliche e pri-
vate italiane ed estere

PROGRAMMA:

-Partenza ore 7.00 da Lovere piazzale Marconi,fermate di necessità                

-Ingresso mostra ore 10.00, Castello del Buonconsiglio; la visita guidata ha una durata di circa 2 ore; 

i partecipanti saranno divisi in due gruppi da 25 persone; 

-Pranzo libero;

-Pomeriggio libero per visite individuali 

(al momento dell’iscrizione, verranno consegnate informazioni e suggerimenti per il tempo libero);

-Ritorno: Partenza da Trento alle ore 17,30 rientro previsto per le 20.30 circa.

Durante il tragitto  la Prof. Alessandra Mazzucchelli terrà una lezione preparatoria

all’evento che si andrà a visitare.

ISCRIZIONI      entro il 15 ottobre 2006 versando l’intera quota presso:

AUSER INSIEME  DI LOVERE: Piazza Marconi ,41 Lovere . TEL.035964892

Prossime visite guidate: 

ANDREA  MANTEGNA a   Mantova  il   28 novembre  2006

TURNER e gli impressionisti a Brescia il  27 febbraio 20006

Piscine Solicor - Ginnastica in acqua 2006
“Dieci incontri per mettere in moto con dolcezza le articolazioni
e la muscolatura, in piena armonia con  il corpo.”

Sede del corso:  piscine Solicor Lovere
Giorno: giovedì  
Orario:             dalle 15,10 alle 16,10
Calendario:       ottobre          19  / 26

novembre       2 /    9 / 16 / 23 / 30 
dicembre        7 /  14/  21 

I partecipanti devono essere forniti di costume, cuffia, accappatoio
Per informazioni sui costi, rivolgersi direttamente 
alla sede Spi/Auser di Lovere via Marconi 41   tel.035964892
Iscrizioni entro il 10 ottobre 2006, presso:                                                                                                                                    

SEMPLIFICAZIONE
DELLE PROCEDURE 
PER 
L’ACCERTAMENTO
DELL’INVALIDITÀ
IN ATTESA 
DEI PROVVEDIMENTI
REGIONALI

Il Decreto Legge 10 gennaio 2006 n. 4, pubblicato in G. U. n.
10/1/2006, nel disporre misure urgenti per migliorare l’organizza-
zione di alcuni settori della pubblica amministrazione, stabilisce
norme per la semplificazione ed unificazione delle procedure
relative agli accertamenti dell’invalidità civile e dell’handicap.
Il 28 febbraio scorso, il Senato ha approvato con alcune modifiche
la conversione in legge del Decreto. Sarà compito delle Regioni,
dunque, nell’ambito delle proprie competenze, adottare i provvedi-
menti necessari affinché l’iter per gli accertamenti sia reso più age-
vole.

Gli importanti cambiamenti suggeriti dalla nuova legge, che
dovranno essere applicati in ambito regionale, sono:

unificazione delle visite di accertamento affinché si evitino
sovraccarichi per la Pubblica Amministrazione e disagi per i citta-
dini (provvedimento piuttosto lacunoso perchè non include la visita
per la valutazione delle capacità lavorative L. 68);

esonero per eventuali visite di revisione per i soggetti portatori di
menomazioni o patologie stabilizzate o ingravescenti che abbiano
avuto il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento o di
comunicazione. (L’elenco di queste patologie sarà pubblicato in un
apposito Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di
concerto con il Ministero della Salute. Auspichiamo che il decreto
venga approvato al più presto affinché la norma possa trovare rapi-
da possibilità di applicazione); 

maggiore rapidità delle procedure di accertamento per i malati
oncologici (15 giorni dalla domanda) per poter dare la possibilità di
usufruire in tempi brevi dei benefici quali esenzione ticket, eroga-
zione di provvidenze o ausili, agevolazioni lavorative. (L’articolo,
tuttavia, non chiarisce a sufficienza se i verbali verranno rilasciati
dalle ASL immediatamente DOPO LA VISITA o dovranno essere
inviati alle Commissioni di verifica recentemente trasferite
all’INPS);

estensione della possibilità di chiedere il trasferimento in altra
sede, senza che sia trascorso il periodo previsto, per i docenti di
ruolo che assistano un familiare con handicap grave. (Fino ad ora
questa possibilità riguardava soltanto i docenti con handicap supe-
riore ai due terzi).

Sportello Inca

Programma Auser Cividate Camuno
I rapresentanti  delle istituzioni e dell’Auser nel corso della
presentazione a Cividate Camuno dei corsi e delle iniziative
promosse dalla Università della Liberaetà. 
Da sinistra: Liliana Bestetti Auser di Cividate,  
Francesco Gelfi Sindaco, Donatella Esposti Auser regionale,
Carmelo Strazzeri Presidente Auser Comprensoriale,
Giancarlo Maculotti Assessore Comunità Montana.


